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Sostituire i commi da 1 a 6 con i seguenti: 

 

1. L'articolo 41-quinquies, sesto comma, della legge 17 agosto 1942, n. 1150 si interpreta nel 
senso che l'approvazione preventiva di un piano particolareggiato o di lottizzazione convenzionata 
non è obbligatoria nei casi di edificazione di nuovi immobili su singoli lotti situati in ambiti edificati e 
urbanizzati, di sostituzione di edifici esistenti in ambiti edificati e urbanizzati e di interventi su edifici 
esistenti in ambiti edificati e urbanizzati, che determinino la creazione di altezze e volumi eccedenti i 
limiti massimi previsti dall'articolo 41-quinquies, sesto comma, della legge n. 1150 del 1942, ferma 
restando l'osservanza della normativa tecnica delle costruzioni. L'articolo 8, punto 2), del decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16 aprile 
1968, si interpreta nel senso che l'approvazione preventiva di un piano particolareggiato o di 
lottizzazione convenzionata non è obbligatoria nei casi di edificazione di nuovi immobili su singoli lotti 
situati in ambiti edificati e urbanizzati, di sostituzione di edifici esistenti in ambiti edificati e 
urbanizzati e di interventi su edifici esistenti in ambiti edificati e urbanizzati, che determinino la 
creazione di altezze eccedenti l'altezza degli edifici preesistenti e circostanti, ove ciò non contrasti 
con un interesse pubblico concreto e attuale al rispetto dei predetti limiti di altezza, accertato 
dall'amministrazione competente con provvedimento motivato, o nei casi in cui sia previsto dagli 
strumenti urbanistici, e fermi restando l'osservanza della normativa tecnica delle costruzioni, nonché 
il rispetto dei limiti di densità fondiaria di cui all'articolo 7 del medesimo decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444. 

2. Nei casi di cui al comma 1, resta fermo il rispetto dei parametri di adeguatezza delle 
dotazioni territoriali e dei parametri urbanistici sulla base della legislazione regionale e degli strumenti 
urbanistici comunali, nonché il rispetto, limitatamente agli interventi di nuova costruzione, della 
distanza minima tra fabbricati, derogabile tra fabbricati inseriti all'interno di piani attuativi e di ambiti 
con previsioni planivolumetriche oggetto di convenzionamento unitario. 

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, fermo quanto previsto dall'articolo 3, 
comma 1, lettera d), sesto periodo, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
380 del 2001, l'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, si interpreta nel senso che rientrano tra gli interventi di 
ristrutturazione edilizia gli interventi di totale o parziale demolizione e ricostruzione che portino alla 
realizzazione, all'interno del medesimo lotto di intervento, di organismi edilizi che presentino sagoma, 
prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche, funzionali e tipologiche anche integralmente 
differenti da quelli originari, purché rispettino le procedure abilitative e il vincolo volumetrico previsti 
dalla legislazione regionale o dagli strumenti urbanistici comunali. 

4. Nei casi di cui al comma 3, resta fermo il rispetto dei parametri di adeguatezza delle 
dotazioni territoriali e dei parametri urbanistici sulla base della legislazione regionale e degli strumenti 
urbanistici comunali. 

5. Sono fatti salvi gli effetti dei provvedimenti di demolizione o riduzione in pristino non più 
impugnabili ovvero confermati in via definitiva in sede giurisdizionale alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 



Conseguentemente sostituire il titolo con il seguente: Disposizioni di interpretazione autentica 
in materia di urbanistica ed edilizia. 

Il Relatore 


